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Al POTENTI.

«Qualche anno fa ho proposto che
all'inizio di una conferenza, all'a)
tura del parlamento o anche all'ini-
zio di una riunione di una banca, per
non parlare dell'inizio di una settima-

na a scuola, si dovesse leggere una
poesia. Immaginate [a signora Melo-
ni legga una poesia di Montale prima
di aprire la discussione sull'emigra-
zione, o che la signora Lagarde leg-

dell'aliquota di base, una poesia di
Rene Char, o che Olaf Scholz, prima
di fare un passo indietro, decida di
leggereuna poesm di Ingeborg Bach-

mann:/’

tare l'avversario, e, tra ['altro il lin-
gpaggio stesso, diventerehbem pi
ci

ichael Kriiger, Premio Interna-
in0 2025.

rebbe immediatamente, la retorica

ED.

LacerimoniaaPercoto

LacerimoniaaPercoto

Seg nah di pace al Premio Nonino
Frluh fratradizioni e innovazione

L'invito di de Villepin alla 502 edizione: la ricostruzione di Gaza sia simbolo di un nuovo ordine

FABIANADALLAVALLE

1 Premio Nonino taglia

il traguardo dei suoi cin-

quant’anni di vita perla

prima volta senza Beni-
to, patriarca della famiglia
di distillatori nota in tutto il
mondo, al quale dedica. un
toccante omaggiovideo pro-
prio in apertura della ceri-
monia di assegnazione dei
premi, un’occasione per
ascoltareil vibrante e neces-
sario appello alla pace che
viene dal cuore del Friuli e
dalle quattro personalita di
rilievo internazionale scelte
dalla Giuria del Premio pre-
sieduta dal neurologo, neu-
roscienziato, psicologo e
saggista Antonio Damasio:
lo scrittore tedesco Michael
Kriiger (premio Internazio-
nale Nonino), la madre del-
la danza cc

dall'impegno: non esiste im-
pegno senza lucidita e non
esiste lucidita senza impe-
gnon.

Parlando in italiano, Mo-
rin, 104 anni il prossimome-
se di luglio, ha sottolineato
“limpegno: morale” di Ville-
pin, esprimendo, inmodoac-
corato, grande apprezza-
mento per “il sentire profon-
do del Premio”, per la “ma-
gnifica famiglia Nonino”,
tornando conlamente “airi-
cordilegatial Friuli ea Beni-
to Nonino”. Dominique de
Villepin, il primo dei premia-
tiasaliresul palco, si detto
«Onorato di ricevere un pre-
mio cheincarnalafedeltaei
valori della natura. Avendo
dedicato gran parte della
mia vita alla diplomaziay,
ha ricordato I'intellettuale,
europeista convinto, ma so-
prattutto diplomatico da

africana Germaine Acogny
(Premio Maestra del nostro
tempo), 'ex premier france-
se Dominique de Villepin
(Premio Nonino) e Ben Lit-
tleeil Pignolo friulano (Pre-
mio Nonino Risit D’Aur). Al
filosofo e socmlogo Edgar
Morin, in ) Vi-

sempre 1mpegnatoper lapa-
ce, «sono felice di salutarela
firmadiunaccordodi cessa-
te il fuoco a Gaza. Una noti-
zia che spero porti speranza
atutti gli ostaggi e ai palesti-
nesi. Tuttavia, 0sservo con

dan e molii altri luoghi. La
sfida & immensa, soprattut-
toinunmomentoin cuisiaf-
ferma una nuova ammini-
strazione americana che
combinaambizioni imperia-
li e messianismo tecnologi-
co. Per andare avanti insie-
me, abbiamo bisogno di pro-
ve e voglio sperare chelari-
costruzione di Gaza e ilrico-

profondapu:- ipazionela
molti delle crisi

deo, il compito di ricordare
al mondo che «non possia-
mo. separare la lucidita

che segnano il nostro tem-
po, dall’Ucrama al Medio

g di uno Stato pa-
lestinese possano diventare
il simbolo di un nuovo ordi-
ne ijltemaﬁionale p?ssi.bile,

Oriente, p per il Su-

giusti-

P

Ziay.

Insintonia conleparoledi
Villepin quelle pronunciate
dall’irlandese di nascita e
friulano d’adozione Ben Lit-

OTOPETRUSSI

so lo “spirito” con il mon-
doy. Anche il suo discorso si
& concluso con parole di pa-
ce: «Quando il potere dell’a-
mo: eral’amore peril

tle, scrittore, divulgatore e
blogger masoprattutto can-

tore del Pignolo, antico viti-
gno autoctono friulano, cui
hadedicatoricerche, studie
unlibro. «I1Pignolomiricor-
dachenientesuccede per ca-
s0. Senza Giannola a Benito
nessuno di noi sarebbe qui.

Io e il Pignolo vogliamo rin-
graziarli per avere condivi-

potere, il mondo conoscera
lapace». Michael Kruger, au-
tore poliedrico, raffinato in-
tellettuale e editore, intro-
dotto da Claudio Magris che
1o ha definito «un poeta for-
te e intenso, discreto e per-
plesso dinanzi alla vita e an-
cor di pit1 alla Storia, «<sono
profondamente  convinto
che T'idea e I'uso della poe-

sia siano uno degli ultimile-
gami che ci colleganoal pas-
satoeallaricchezzadellano-
straimmaginazione. L’Euro-
pa— credo che alcuni di voi
sarannod’accordo— em\mo
stato deplorevole. Linsazi

bile desiderio di mﬁmto,
che & anche il cuore della
poesia, € stato sostituito da
unvolgare tentativodibatte-
rel’altro per ottenere unpic-
colo beneficio. Ultimaasa-
lire sul palco introdotta da
Mauro Ceruti, filosofo e teo-
ricodel pensiero complesso,
membrodella Giuria del Pre-
mio, Germaine Acogny. «De-
dico questo premio al “mio’
Presidente Leopold Sedar
Senghorpoetae statista pre-
miato nel 1985 con il Pre-
mio Internazionale Nonino.
E lui che mi ha sostenuta nei
momenti cruciali e mi ha
permesso di incontrare il
grande coreografo Maurice
Béjart, che mi ha affidato la
direzione di Mudra Afrique,
la prima scuola panafricana
di formazione professionale
peridanzatori del continen-
te. Desidero ringraziarvi at-
traversouna breve danza. Si
chiama “Danse intérieure” e
simboleggia la ricerca della
pace dopoi travagli della vi-
ta. La dedico a Benito Noni-
no ¢ al Presidente Senghor.
“Imorti non sono morti” ha
scrittoil poetasenegalese Bi-
rago Biop. Che la pace sia
con voi». Al termine del suo
intervento Acogny si € tolta
le scarpe e a piedi nudi ha
danzato per il Premio Noni-
noesi & fatta corpo della sa-
cralitadellapace. Nonci vie-
ne in mente nulla di altret-
tanto prezioso per celebrare
mezzo secolo di Premio e il
suopatriarcaBenito.—

ORIPRODUZIONERISERVATA

I

illepin; 2. Acogny sul p
astello

ILRICEVIMENTO

’eleganza contenuta, senza strafare
Atavola con 1 sapori forti del Friuli

GIAN PAOLO POLESINI

iannola ¢ la raffigu-
razione dell’entusia-
smo ed & sempre la
pitt lesta a salire sul
palco a ogni edizione del Pre-
mioNonino: in pochi trattisol-
tantoleisa comemetterein or-
dineuna prolungatastoriad’a-
morediuna famiglia perlater-
s
Quest’anno, poi, che il ca-
lendario segnava il mezzo se-
colo di intensa narrazione
mentre il cuore la perdita di
un condottiero, qual era il
buon Benito, lalady di ferrosi
estrettaattornolasua comuni-
ta affettuosa cedendo per po-
chi attimi a una commozione
frugale, il tempo di rinfodera-
relalacrima e via nuovamen-

te a ritmare la festa per non

perdereilritmo.

Davverouna donnaimbatti-
bile, come Sinner.

Le figliole magnifiche sem-
brano non staccarsi troppo
dalleloroimmagini dei cartel-
loni pubblicitari della distille-
ria di quand’erano ragazzine:
Cristina, Antonella ed Elisa-
betta gestiscono uno charme
in linea con lo slancio mater-
no.

1l successo diun brand non
&solamente la qualita del pro-
dotto: la gente non compra
quello che fai, ma perché lo
fai. E diremmo anche come lo

T W R A T S

Hsolitoviavaidiun’elegan-
zadi metdmattina. La cerimo-
nia & un atto consueto che
ogni ultimo sabato di gennaio
simostraa una plateasceltae
colta, pronta a recepire i mes-
saggi di chi esibisce il ricono-
scimento. Non & un mistero la
lungimiranza della giuria che
haper ben sei volte anticipato
iNobel.

Signorenettamente piiipre-
cise e attente a non sfoggiare
I’abitogia ostentato. Il desina-

re del mezzodi non implica
chissa quali capi impegnativi,
&sufficiente un’eleganza con-
tenuta, senzastrafare.

11 tacco si fa comunque ne-
cessario persovrastareil mari-

.

besottoil tavolo perlaraccol-
ta, nelsalone, dell’'umanita va-
ria: sapori e sapienza subisco-
no una mescolanza intrigante
edaglialambicchisistaccaun
profumoche aggiunge unava-
riabile ai piatti. Il “Gusta” & a
curadi Viroca di Romeo Stur-
ma con la partecipazione dei
méitre Amira Fvg e dei ragaz-
zidelloIal.

Girano bicchieri conunaso-
luzione delicata di otto gradi,
creazionedellabartenderMo-
nica Berg from Oslo. Lamoda
impone il blocco di ghiaccio
spesso tagliato al momentoe,
appunte, un bere leggero per
sfidarelesoffiatestradali.

Al formadi di Mont Ma.lghe

Unagloriosa storiaallariscoperta deivalori
Ben Little e il suo incontro con il Pignolo

Antichi vitigni
I1 Risit d’Aur
e la battaglia

LEORIGIN

ELENA COMMESSATTI

rimo anno senza Be-
nito, il maestrodistil-
latore: “Ben il quar-
to figlio di No&”, nei

disegni dell’amico Altan.
Epropriooggi, nell’edizio-
ne 50, un altro Ben, questa
voltairlandese, (ma friulano
d’adozione), vince il Premio
Risit D’Aur - Barbatella D'0-
10, natopropriocinquant’an-
ni fadal Ben delle origini per

nata50annifa

legge europea, ad averle ad-
dirittura come coltivazioni

“raccomandate”. Sottolinea
Antonella: «Ben arriva
dallIrlanda. 1 miei genitori
daqui.Ilmondoégrande, ab-
biamo tanta speranza sulla
cose da salvarey. E ha ragio-
ne, perché Ben Little, scritto-
re,sommelier, blogger, “poe-
taper caso”, & parte di questa
famiglia di visionari. Nel suo
brillante e lirico discorso
Ben inizia con una citazione
poetica, dimostrando che
nell’edizione 50 la poesia &
protagonista, _come nel di-

ifend ipristinarei viti-
gniautoctonidellaregione.
«Senza di voi, Gi: la e

sCorso di Mi-
chaelKriiger. Ecome potreb-
5 2

Benito, nessuno di noi sareb-
bequi. Questaélaveritay, di-
chiarail premiato Ben Little,
autore del bellibroininglese
“Pignolo-Cultivating the In-
visible”, e che nel 2023 fon-
da P’Associazione del Pigno-
lo del Friuli Venezia Giulia,
perpromuovere il leggenda-
rioPignoloingiroperilmon-
do. Ma come & iniziata que-
sta gloriosa storia? Erano gli
anni Settanta quando Benito
eGiannola, ricercando glian-
tichi vitigni autoctoni friula-
ni per distillarne le vinacce,
siaccorgono cheipitirappre-
sentativi—Schioppettino, Pi-
gnolo, Tazzelenghe, Fumat—
sonoinviadiestinzione, per-
ché & vietata la coltivazione.
Edeallorachescattalasfida.
Iniziada partelorounabatta-
glia coraggiosa, appassiona-
ta — e solitaria — che porta
all’istituzione nel 1975 del
PremioRisitD’Aur - Barbatel-
lad’Oro: un milione dilire al

no gli Gnocs di cavocie sulla
scuéte fumade. Tipo gnocchi
di zucca, per parlare sempli-
ce. Deliziosi & un aggettivo
chenonrendelabonta.
C’él’oma%gloababboBem-
to con una levata di calici di
Grappa Nonino Monovitigno.
Un balzo all’indietro fino al
1973 quando G&B rivoluzio-
narono il 51stema di pmdurreei
1

to. Ogni santoanno, b
uno sguardo a terra, si rivela
la calzatura maschile quasi

mai all’altezza dell’abito. Una
sbadataggme comune, non
c’é rimedio ormai.

mondo E fu una vera svolta
epocale.

La Torta di Ada regala dol-
cezze, chenon saranno le uni-
che di un ricevi come

casi sporadici di abbi:

i. Per

signorili.
Tutto si risolve con le gam-

i sempre senza limif

questohannoinventatoletisa-
ne.—

ignajolo «che avra posto a
dimora il miglior impianto
dei vitigni sopra elencati» e
unaborsadistudiodi cinque-
centomilalire per «il miglior
studio di carattere sia tecni-
cochestoricoy. Comedichia-
ra dal palco Giannola, emo-
zionata in questa edizione
senza il suo Benito “compa-
gnodilotta”: «Chi era contro
di noi.... 'abbiamo messo in
giuria»! E cosi che i Nonino
iniziano Piter burocratico
per ottenere lautorizzazio-
ne comunitaria alla coltiva-
zionediPignolo, Schioppetti-
noeTazzelenghe, acuisi uni-
scelaRibolla gialla in purez-
za. Ela otterranno nel 1978,
per arrivare al 1983, con un

Per raccontare I'essenza
del mondo & fondamentale;
solola poesiariesce ad espri-
mere la natura, ela verita sul
Pignolo, il vitignoabaccane-
ra,appartieneaquestosenti-
re. «Cosa intendi fare con la
tuaunica, selvaggia e prezio-
savita?»sichiedeBen, ecidi-
ce: «Ascoltati, sii paziente, la
risposta viene dal profon-
doy. E poi aggiunge: Il Pi-
gnolo mi ha portato a trova-
re questa domanda e non
smette mai diricordarmi che
nientesuccede percasoy.

Lo sa, eccome se lo sa, Ben
Little, viaggiatore dentro la
sua odissea olistica quasi de-
cennale a difendere il Pigno-
lo, lui che ringrazia tutti.
«Nonsiamomai soli. C'&sem-
pre uno spirito che ci guida,
nel vento, nella tempesta, in
unamattinatranquillay. «Ve-
rita e pace sono le radici stes-
sedelnostroesserey. Raccon-
ta cheininglese grappasidi-
ce“spirit” epoi: «loeil Pigno-
lo vorremmo ringraziarvi
per aver voluto condividere
il vostro spirito collettivoy.
Poiricordache «cinquantan-
ni fa Benito e Giannola han-
no creduto in un sognoy.
«Una persona & il prodotto
dei propri sogni; assicurate-
vidisognarein grande. E cer-

 cate di viverliy. «Una grande

anima & al servizio di tutti. Il
sogno del Premio Nonino &
grande, e io e il Pignolo sia-
mo grati di essere premiati
daduemaestrisognatori, spi-
riti eterni: Giannola e Beni-
ton. Conclude cosi: «Quando
il potere dell’amore superera
Yamore per il potere, il mon-
doconosceralapacey.—
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An appeal to powerful people
Kruger: the overwhelming power of poetry

«Some years ago I made the proposition, that at the beginning of a conference, the opening of the
parliament or even at the beginning of a meeting of a bank, not to speak about the start of a week
in school, one should read a poem. Imagine, that Mrs. Meloni reads a poem by Montale before
opening the discussion on emigration, or Mme. Christina Lagarde reads, before announcing the
reduce of the base rate, a poem by Rene Char, or Mr. Olaf Scholz, before stepping back, decides
to read a poem by Ingeborg Bachmann - the atmosphere in the room would change immediately,
the sharp rhetoric, which tries to hurt and violate the opponent - and, by the way, the language
itself -, would become more civilized or at least acceptable». From the speech of Michael Kruger,

Nonino International Prize 2025.
F.D.

The Ceremony in Percoto

Signs of Peace at the Nonino Prize
Friuli between tradition and innovation

De Villepin's invitation to the 50" edition: the reconstruction of Gaza should be a symbol of a
new order

Fabiana Della Valle

The Nonino Prize reaches the milestone of its fifty years of life for the first time without Benito,
the patriarch of the world-famous family of distillers, to whom it dedicates a touching video
tribute right at the opening of the award ceremony, an opportunity to listen to the vibrant and
necessary appeal for peace that comes from the heart of Friuli and from the four internationally
renowned personalities chosen by the Prize Jury chaired by the neurologist, neuroscientist,
psychologist and essayist Antonio Damasio: the German writer Michael Kriiger (Nonino
International Prize), the mother of African contemporary dance Germaine Acogny (Prize to
Master of our time), the former French Prime Minister Dominique de Villepin (Nonino Prize)
and Ben Little and the Friulian Pignolo (Nonino Risit D'Aur Prize). The philosopher and
sociologist Edgar Morin, via video link, has the task of reminding the world that «we cannot -
separate lucidity from commitment: there is no commitment without lucidity and there is no
lucidity without commitment».

Speaking in Italian, Morin, who will be 104 next July, underlined Villepin's "moral
commitment", expressing, in a heartfelt way, great appreciation for "the deep feeling of the
Prize", for the "magnificent Nonino family", thinking back "to the memories linked to Friuli and
Benito Nonino". Dominique de Villepin, the first of the prize winners to go on stage, said he was
«honored to receive an award that embodies the loyalty and values of nature. Having dedicated a
large part of my life to diplomacy», recalled the intellectual, a convinced European, but above all
a diplomat who has always been committed to peace, «I am happy to welcome the signing of a
ceasefire agreement in Gaza. This news I hope will bring hope to all the hostages and the
Palestinians. However, I observe with deep concern the multiplication of crises that mark our
time, from Ukraine to the Middle East, passing through Sudan and many other places. The
challenge is immense; especially at a time when a new American administration is emerging that
combines imperial ambitions and technological messianism. To move forward together, we need
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evidence and I want to hope that the reconstruction of Gaza and the recognition of a Palestinian
state can become the symbol of a new possible international order, based on peace and justice».
In tune with Villepin's words are those pronounced by Ben Little, Irish by birth and Friulian by
adoption, writer, popularizer and blogger, but above all the singer of Pignolo, an ancient native
Friulian vine, to which he has dedicated research, studies and a book. «Pignolo reminds me that
nothing happens by chance. Without Giannola and Benito, none of us would be here. Pignolo
and I want to thank them for sharing the "spirit" with the world». His speech also finished with
words of peace: «When the power of love overcomes the love for power, the world will know
peace». Michael Kruger, a multifaceted author, refined intellectual and editor, introduced by
Claudio Magris who defined him as «a strong and intense poet, discreet and perplexed in the face
of life and even more so in the face of History», «I am deeply convinced that the idea and use of
poetry are one of the last links that connect us to the past and to the richness of our imagination.
Europe — I think some of you will agree — is in a deplorable state. The insatiable desire for the
infinite, which is also the heart of poetry, has been replaced by a vulgar attempt to beat the other
to obtain a small benefit». The last to go on stage introduced by Mauro Ceruti, philosopher and
theorist of complex thought, member of the Jury of the Prize, was Germaine Acogny. «I dedicate
this prize to “my” President Leopold Sédar Senghor, poet and statesman awarded in 1985 with
the Nonino International Prize. He was the one who supported me in the crucial moments and
allowed me to meet the great choreographer Maurice Béjart, who entrusted me with the direction
of Mudra Afrique, the first pan-African school of professional training for dancers on the
continent. I would like to thank you with a short dance. It is called “Danse intérieure” and
symbolizes the search for peace after the travails of life. I dedicate it to Benito Nonino and
President Senghor. “The dead are not dead” wrote the Senegalese poet Birago Biop. May peace
be with you». At the end of her speech, Acogny took off her shoes and danced barefoot for the
Nonino Prize and became the embodiment of the sacredness of peace. We cannot think of
anything more precious to celebrate half a century of the Prize and its patriarch Benito. —

A restrained elegance, without overdoing
At the table with the twisted flavors of Friuli

Gian Paolo Polesini

Giannola is the embodiment of enthusiasm and is always the quickest to get on the stage at every
edition of the Nonino Prize: in just a few lines, she knows how to put in order a prolonged story
of a family’s love for the earth.

This year, then, as the calendar marked half a century of intense narration while the heart was
grieving the loss of a leader, such as good Benito was, the Iron Lady gathered around her -
affectionate community, giving in for a few moments to a frugal emotion, the time to put tears
back and off again to set the rhythm of the celebration so as not to lose the rhythm.

Really an unbeatable woman, like Sinner.

The magnificent daughters do not seem to stray too far from their images on the distillery's
billboards when they were little girls: Cristina, Antonella and Elisabetta manage a charm in line
with maternal enthusiasm.

The success of a brand is not only the quality of the product: people do not buy what you do, but
why you do it. And we would also say how you do it.

The usual comings and goings of mid-morning elegance. The ceremony is a usual act that every
last Saturday of January is shown to a select and cultured audience, ready to receive the messages
of those who display the prize. The foresight of the jury that has anticipated the Nobel Prize
winners six times is no mystery.
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Ladies clearly more precise and careful not to show off their already ostentatious clothes. A
midday dinner does not imply any particular elaborate garments, a restrained elegance is
sufficient, without overdoing.

The heel is still necessary to tower over the husband. Every single year, casting a glance at the
ground, it is revealed that the men's footwear is almost never up to the level of the suit. A
common carelessness, there is no remedy now. Only sporadic cases of courtly combinations.
Everything is resolved with legs under the table for the gathering, in the hall, of the varied
humanity: tastes and wisdom undergo an intriguing mix and from the stills comes a perfume that
adds a variable to the dishes. The "Gusta" (food) is curated by Viroca by Romeo Sturma with the
participation of the Amira maitres Fvg and the boys of the Ial.

Glasses with a delicate eight-degree solution, created by bartender Monica Berg from Oslo,
circulate. Fashion dictates a thick block of ice cut on the spot and, indeed, a light drink to
challenge the street tipping points.

The Mont Malghe Montasio cheese with blackberries will be followed by Gnocs di cavocie
(Pumpkin dumplings) on the scuéte fumade (smoked ricotta). Like pumpkin dumplings, to put it
simply. Delicious is an adjective that doesn't do justice to goodness.

There is a tribute to dad Benito with a raising of glasses of Grappa Nonino Monovitigno. A leap
back to 1973 when G&B revolutionized the way of producing and introducing grappa in the
world. And it was a real epochal turning point.

Ada’s cake gives us sweetness, which won’t be the only one of a reception without limits, as usual.
This is why infusions were invented.-

A glorious story to re-discover values
Ben Little and his meeting with Pignolo

Ancient vines
The Risit d’Aur and the battle that started 50 years ago

THE ORIGINS

Elena Commessatti

First year without Benito, the master distiller: "Ben Noah’s fourth son ", in the drawings of his

friend Altan.

And today, in the 50 edition, another Ben, this time Irish, (but Friulian by adoption), wins the
Risit D'Aur — Gold Vine-shoot Prize, born exactly fifty years ago from the original Ben to defend
and restore the native vines of the region.

«Without you, Giannola and Benito, none of us would be here. This is the truth», declares the
prizewinner Ben Little, author of the beautiful book in English "Pignolo - Cultivating the
Invisible", and who in 2023 founded the Pignolo Association of Friuli Venezia Giulia, to promote
the legendary Pignolo around the world. But how did this glorious story begin? It was the
Seventies when Benito and Giannola, researching the ancient native Friulian vines to distill their
pomace, realized that the most representative of them - Schioppettino, Pignolo, Tazzelenghe,
Fumat - were in danger of extinction, because cultivation was forbidden. And that's when the
challenge began. They began a courageous, passionate - and solitary - battle that led to the
establishment in 1975 of the Risit D'Aur — Gold Vine-shoot Prize: one million lire to the
winemaker «who will plant the best system of the vines listed above» and a scholarship of five
hundred thousand lire for «the best study of both technical and historical nature».

As Giannola, moved in this edition without her Benito, “comrade in arms", declared from the
stage: «We put on the jury ... whoever was against us»! And so the Noninos began the
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bureaucratic process to obtain the community authorization to grow Pignolo, Schioppettino and
Tazzelenghe, which were joined by pure Ribolla gialla. And they obtained it in 1978, to arrive in
1983, with a European law, to even have them as "recommended" crops.

Antonella highlights: «Ben comes from Ireland. My parents from here. The world is big, we have
so much hope for things to save»". And she is right, because Ben Little, writer, sommelier,
blogger, and "poet by chance", is part of this family of visionaries. In his brilliant and lyrical
speech Ben begins with a poetic quote, demonstrating that in the 50 edition poetry is the
protagonist, as it is written in the exceptional speech by Michael Kriiger. And how could it be
otherwise?

To tell the essence of the world it is fundamental; only poetry can express nature, and the truth
about Pignolo, the black berry vine variety, belongs to this feeling. «What are you going to do
with your unique, wild, and precious life?» Ben wonders, and tells us: «Listen to yourself, be
patient, the answer comes from deep within». And then he adds: «Pignolo led me to find this
question and never ceases to remind me that nothing happens by chance».

He knows it, and how he knows it, Ben Little, a traveler in his almost decade-long holistic
odyssey defending the Pignolo, he who thanks everyone. «We are never alone. There is always a
spirit that guides us, in the wind, in the storm, on a quiet morning». «Truth and peace are the
very roots of our being». He says that in English grappa is called "spirit" and then: «The Pignolo
and I would like to thank you as you wanted to share your collective spirit». Then he remembers
that «fifty years ago Benito and Giannola believed in a dream». «A person is the product of
his/her dreams; make sure you dream great. And try to live them». «A great soul is at the service
of all. The dream of the Nonino Prize is great, and Pignolo and I are grateful to be awarded by
two master dreamers, eternal spirits: Giannola and Benito». He concludes: «When the power of
love overcomes the love for power, the world will know peace». —
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